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Allegato A) alla DGR N.        del            

 
CRITERI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI ALLA 

REALIZZAZIONE E ALL’ADEGUAMENTO DI PARCHI GIOCO INCLUSIVI - ANNUALITA’ 
2020-2021 

 

 

ELEMENTI  DESCRIZIONE 

TITOLO REALIZZAZIONE E ADEGUAMENTO DI PARCHI GIOCO INCLUSIVI - 

ANNUALITA’ 2020-2021: APPROVAZIONE DEI CRITERI GENERALI 

FINALITÀ Il provvedimento ha la finalità di promuovere ed incentivare progetti per la 

realizzazione e l’adeguamento di parchi gioco inclusivi pubblici, in aree di 
proprietà dei soggetti beneficiari, con l’obiettivo di favorire la socializzazione 

e l’integrazione dei bambini, anche con disabilità fisiche o sensoriali 
contribuendo, di riflesso, ad una maggiore integrazione anche delle famiglie.  

L’iniziativa prosegue la sperimentazione del Bando 2018 - ex DGR N. 
XI/502/2018, introducendo aspetti di miglioramento e innovazione legati 

principalmente a: 

- una maggiore diffusione sul territorio, attraverso un ampliamento del 

target dei soggetti beneficiari 

- un ampliamento della tipologia degli interventi ammissibili, per 

favorire una migliore fruibilità e accessibilità dei parchi gioco in chiave 
inclusiva. 

La dimensione di una “riqualificazione accessibile” diventa importante dopo il 
“lockdown”; la pandemia da Codiv-19, ha infatti messo ancora più in evidenza 

l’importanza della disponibilità e possibilità di frequentare aree accessibili 
adeguatamente attrezzate per il benessere psico-fisico delle persone e in 

particolare dei bambini. 

R.A. DEL PRS XI LGS. 146. Soc.12.2 Programmi, progetti e interventi a sostegno delle persone con 

disabilità  

SOGGETTI BENEFICIARI 
- Comuni, Unioni di Comuni e Comunità Montane fino a un massimo di 

30mila abitanti 

- ALER 

- ASST 

- Enti Parco di Regione Lombardia 

Non potranno presentare domanda gli Enti già beneficiari di contributi a 
seguito di partecipazione al bando 2018 (D.d.u.o. 6 agosto 2018 - n. 11713 
ex DGR 502/2018) 

SOGGETTI DESTINATARI Destinatari finali sono i bambini, anche con disabilità  

SOGGETTO GESTORE 
Regione Lombardia – Direzione Generale Politiche Sociali, abitative e 
disabilità 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Sono destinate risorse per complessivi  € 7.000.000,00  così dettagliati: 

• esercizio 2020: € 1.000.000 a valere sul cap. 13549 ed € 

1.000.000 a valere sul cap.14202 

• esercizio 2021: € 2.000.000 a valere sul cap.13549 ed € 

3.000.000 a valere sul cap.U11865 

FONTE DI FINANZIAMENTO Risorse regionali per investimenti in conto capitale 
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TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo regionale è a fondo perduto, fino ad un massimo del 95% del costo 
complessivo delle spese ammissibili. 

Il contributo regionale non potrà essere inferiore a Euro 10mila né superiore a 

Euro 30mila. 

Ogni Ente potrà presentare un solo progetto. 

Il progetto presentato, ai fini del finanziamento regionale, dovrà riguardare 
unicamente gli interventi ammissibili. 

REGIME DI AIUTO DI STATO 
Non verranno concesse agevolazioni (nemmeno indirettamente) a soggetti che 
svolgono attività economica come definita al punto 2 “Nozione di impresa e 

attività economica” della Comunicazione sulla nozione di aiuto della 
Commissione Europea 2016/C 262/01e l’intervento non rileva ai fini 

dell’applicazione della disciplina sugli Aiuti di Stato. 

 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Le proposte progettuali finanziabili dovranno riguardare interventi per la 

realizzazione e adeguamento di parchi gioco inclusivi e/o l’acquisto di 
attrezzature/giochi esclusivamente in aree di proprietà del soggetto 

richiedente. 

Possono essere oggetto di intervento: 

- Aree aperte al pubblico, ivi comprese quelle di pertinenza e 

proprietà di ASST, ALER ed Enti Parco della Lombardia  

- Aree gioco inserite nel contesto di asili nido e scuole per l’infanzia di 

proprietà comunale 

Sono ammessi a contributo gli interventi eseguiti all’interno di parchi gioco 
pubblici, asili nido e scuole per l’infanzia che insistono su aree catastalmente 

identificate di proprietà dell’ente richiedente, inerenti:  

• il superamento delle barriere architettoniche ai fini dell’accessibilità 

e messa in sicurezza dell’area giochi inclusiva; 

• la fornitura e messa in opera di giochi inclusivi, strutture di gioco 

combinate e strutture per lo sport utilizzabili da tutti i bambini e 
ragazzi, inclusi quelli con disabilità motorie, sensoriali, intellettive e di 

altro genere.  

• la fornitura e posa di singoli elementi (es: mancorrenti, segnaletica, 

segnaletica specifica per non vedenti, ecc.) necessari a garantire la 

fruibilità e accessibilità dell’area gioco da parte di bambini con 
disabilità 

All’interno del progetto potrà essere compresa anche la realizzazione di un 
sistema di illuminazione dell’area oggetto di intervento, funzionale a rendere 

sicura l’area stessa, preferibilmente con modalità ecosostenibili (es. attraverso 
pannelli fotovoltaici). 

Le attrezzature devono essere:  

- Di nuova fabbricazione  

- Funzionali alle finalità oggetto del finanziamento  

Gli interventi dovranno essere realizzati dalla data di accettazione del 

contributo a seguito della comunicazione di ammissibilità al finanziamento e 

dovranno concludersi entro il termine di mesi 6 dalla stessa. 

Qualora gli interventi non fossero realizzati nei tempi indicati per problemi 

indipendenti dal soggetto beneficiario, è facoltà di Regione valutare la revoca 

o la decadenza del contributo concesso, con restituzione parziale o totale 

dell’anticipazione erogata. 

E’ previsto un vincolo di destinazione d’uso dell’area per 10 anni dalla data di 

conclusione dei lavori. 
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SPESE AMMISSIBILI Sono ammissibili a contributo regionale le spese relative alla realizzazione del 
progetto approvato; in relazione agli interventi sopra definiti, e costituiscono 

spese ammissibili quelle relative a:  

- Pavimentazioni dell’area gioco 

- Percorsi e rampe di accesso all’area gioco anche con riferimento al 

superamento delle barriere architettoniche 

- Acquisto, fornitura e posa di attrezzature e arredi gioco, inclusi strutture 

di gioco combinate e strutture per lo sport  

- Acquisto, fornitura e posa di elementi di arredo urbano necessari alla 

fruibilità e accessibilità dell’area: es: mancorrenti, segnaletica, 

segnaletica specifica per non vedenti  

- Manutenzione straordinaria: demolizione e ricostruzione dei giochi 

esistenti, creazione di nuova pavimentazione antitrauma, 
progettazione di nuovi vialetti di accesso  

- Acquisto, fornitura e posa di arredo urbano (es. panchine, tavoli…) solo 

se finalizzate alla realizzazione, adeguamento o manutenzione di 

parchi gioco inclusivi, sino ad un massimo del 10% del contributo 

concesso  

- Interventi di illuminazione utili alla sicurezza dell’area  

- Spese tecniche per un massimo del 10%, compresa IVA sul totale dei 

lavori da appaltare 

- Incentivi per funzioni tecniche art.113 D.Lgs n. 50/2016. 

I costi sono compresivi di oneri della sicurezza e IVA se dovuta e qualora 
rappresenti un costo non detraibile per l’Ente. 

Spese non ammesse a finanziamento:  

- Acquisto di immobili  

- Beni di consumo  

- Spese per servizi  

- Beni non inventariabili  

- Beni mobili usati 

- Manutenzione ordinaria  

- Fornitura e posa a dimora di essenze per piantumazioni  

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

La procedura è a sportello valutativo secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande. 

La valutazione è demandata a un Nucleo di Valutazione Interdirezionale; ai 

fini dell’ammissibilità al contributo, il progetto presentato dovrà raggiungere 
un punteggio minimo pari a 25 punti/50 punti. 

La concessione del contributo è disposta secondo ordine cronologico, sino ad 

esaurimento delle risorse. 

 
 
 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE 

Le domande dovranno essere presentate sulla piattaforma informatica “Bandi 

Online” dalla data di apertura del Bando sino a comunicazione della Direzione 

Generale competente di chiusura per esaurimento delle risorse.  

In ogni caso, per garantire l’esigibilità delle risorse disponibili sull’esercizio 

finanziario 2021, le domande non potranno essere presentate oltre il 31 

marzo 2021. 
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Requisiti di accesso: 

- Proposta presentata da un soggetto eleggibile a beneficiario 

- Area oggetto di intervento di proprietà del soggetto proponente  

- Coerenza della proposta presentata rispetto alle finalità 

dell’iniziativa  

 
Criteri di selezione delle domande: 

A. Proposta progettuale: analisi della proposta in relazione al contesto, 

anche in relazione all’accessibilità e alla fruibilità e ai bisogni rilevati 
e agli impatti attesi: Max 16 punti 

B. Qualità progettuale: Max 16 punti 

C. Quota di cofinanziamento sul costo totale del progetto oltre il minimo 

del 5%: Max 10 punti 

D. Presenza di elementi di integrazione tra la progettualità proposta e 
altre attività didattiche, educative e/o ricreative, progetti o servizi 
finalizzati all'inclusione dei bambini sul territorio: Max 4 punti 

E. Attivazione di forme di coinvolgimento della popolazione o di 

associazioni del privato sociale presenti sul territorio (es. strumenti di 
consultazione) nell’analisi dei bisogni e delle aspettative rispetto al 

progetto e/o per la definizione e condivisione della proposta di 
intervento: Max 4 punti 

Punteggio massimo: 50 punti. 

Ammissione al finanziamento: punteggio pari o superiore a 25 punti su 50. 

E’ ammessa la possibilità di ripresentare domanda in caso di esito negativo 
della valutazione per mancato raggiungimento del punteggio minimo. Tale 

possibilità non è prevista in caso di non ammissibilità per assenza dei requisiti. 

Gli esiti della valutazione saranno approvati con finestre almeno bimestrali, la 
prima delle quali cadrà entro 60 giorni dall’apertura del bando 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo concesso sarà erogato in due tranche: 

- La prima, pari al 65% del contributo concesso, a seguito di accettazione 

del contributo a titolo di acconto;  

- La seconda, pari al 35% a saldo a seguito di presentazione e 

validazione della rendicontazione finale 

Qualora in fase di rendicontazione risultasse una minor spesa rispetto a quanto 

preventivato, si procederà ad una rimodulazione proporzionale del contributo  
assegnato.  
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